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Necessità di integrazione dei sistemi

Qualità e Sicurezza in Actv Spa 
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ACTV Spa

LôAzienda ha come oggetto sociale la gestione dei servizi di trasporto pubblico

di linea, le attività di manutenzione e, in generale, le attività connesse alla

gestione della mobilità.
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Il territorio servito

45 comuni delle province 

di:

ÅVenezia

ÅPadova

ÅTreviso

ÅRovigo
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V 502.484 ore di moto/anno

V 20 linee

V 98 milioni di passeggeri/anno

V 132 unità navali

V32 milioni di km/anno

V49 linee urbane

V35 extraurbane

V250 km rete urbana

V700 km extraurbana

V90 milioni di passaggi/anno

V644 autobus

Â2800 dipendenti

ÂAutomobilistico

ÂNavigazione
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Il percorso della qualità in Actv 

Â 2002: Certificazione ISO 9001 del settore Automobilistico

Â 2003: Certificazione ISO 9001 dei settori Navigazione e

Manutenzione Navale

Â 2004: Certificazione del settore Manutenzione Automobilistico

secondo il documento ñDisciplinare per il servizio di manutenzione di 

mezzi per il trasporto collettivoò emesso da AIMAN-RINA

Â 2008:  Partecipazione alla fase di "validazione" della revisione delle 

norme ISO 9001-9004

Â 2009: Passaggio alla ISO 9001:2008
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Il percorso di Actv spa verso lôintegrazione

La complessità dellôazienda(ambienti di lavoro, tipologie di attività e

processi molto diversificati tra loro) ci impone di affrontare questi

temi con un approccio graduale.

Le ISO 9001 e 9004 sono la base di partenza su cui stiamo

costruendo il Sistema di Gestione per la Sicurezza, secondo la

OHSAS 18001.

Così come già sperimentato per la certificazione ISO 9001,

partiremo da un ambiente circoscritto e ben strutturato (il settore

automobilistico), per poi estendere il sistema agli altri

(navigazione e manutenzione navale)
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Lôapproccio per gradi permette di:

Â concentrare gli sforzi evitando di disperdere energie

Â ottenere risultati in breve tempo

Â imparare dagli errori ed evitare di replicarli negli altri ambienti

Â affrontare gli altri settori con una metodologia già 

consolidata 

Il percorso di Actv spa verso lôintegrazione
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Percorso Actv spa verso lôintegrazione: le tappe 

Sistema qualità 

ISO 9001

Implementazione sistema 

di gestione sicurezza 

D.Lgs. 81/2008

Verifica sistematica e 

rispetto degli adempimenti 

in materia di sicurezza e 

prevenzione incendi

(conformità legislativa)

Implementazione sistema 

gestione sicurezza OHSAS 

18001 settore Automobilistico

Implementazione sistema 

gestione sicurezza OHSAS 

18001  settore Navale

Sistema di Gestione Integrato
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Analogie tra ISO 9001 e OHSAS 18001 

Â logica "sistemica", ovvero ogni norma prevede una struttura 

organizzativa articolata in personale, responsabilità e procedure 

Â gli obiettivi delle norme devono essere determinati, quantificabili, 

espliciti e formalizzati 

Â il miglioramento continuo che rende l'intero sistema dinamico 

nell'individuazione di nuovi obiettivi. 
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Punti in comune: 

Â concetto di prevenzione come valore strategico 

Â presenza di un Responsabile di sistema e lôimpegno attivodella 

Direzione

Â coinvolgimento totale di terze parti (fornitori, etc.) 

Â documentazione scritta: manuale qualità, procedure, istruzioni, 

registrazioni 

Â realizzazione periodica di audit 

Â attivazione di azioni correttive / preventive
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Vantaggi di un sistema integrato 

Â Maggiore efficienza organizzativa e ottimizzazione delle risorse

Â Razionalizzazione del sistema documentale e miglioramento della 

comunicazione nellôorganizzazione

Â Omogeneità delle metodologie di gestione aziendale

Â Riesame della Direzione, programmi e obiettivi di miglioramento 

integrati 

Â Valorizzazione delle competenze interne su tutti i sistemi di gestione 

Â Verifiche ispettive di certificazione con approccio integrato (riduzione 

tempi e costi di audit).

Â Maggiore efficacia nel mantenimento e verifica della conformità 

legislativa;
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Integrazione dei sistemi Qualità e Sicurezza

ACT

PLAN

DO

CHECK

¸Valutazione Rischi SSL (S)

¸Prescrizioni legali (S)

¸Politica (SQ)

¸ Impegno della Direzione (Q)

¸Obiettivi(SQ)

¸Programma (SQ)  

¸Messa a disposizione risorse (Q)

¸Responsabilità e autorità (SQ)

¸Formazione e competenza (SQ)

¸ Infrastrutture e ambiente di lavoro (SQ)

¸Documentazione e procedure (SQ)

¸Controllo operativo e emergenze (S)

¸Realizzazione prodotto (Q) 

¸SORVEGLIANZA E MISURAZIONE (SQ):

- monitoraggio processi (Q)

- monitoraggio performance SSL (S)

- soddisfazione cliente e parti interessate (Q)

- audit (SQ)

¸Gestione delle registrazioni (SQ)

¸Gestione delle non conformità (SQ)

¸Analisi dei dati (Q)

¸Azioni correttive e preventive (SQ)

¸Riesame della Direzione (SQ)

¸Miglioramento (SQ)

ISO 9001 (Q)

OHSAS 18001 (S)



Mestre, 12 marzo 2009

Integrazione totale (comune ai due sistemi )

Â Ruoli e competenze 

Â Gestione documentale e registrazioni

Â Gestione verifiche ispettive interne (audit)

Â Gestione non conformità e azioni correttive e preventive

Â Gestione formazione e addestramento personale

Â Valutazione e gestione fornitori

Â Circolazione delle informazioni allôinterno dellôazienda (comunicazione 

interna)

Integrazione SGQ e SGSLL: la documentazione
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Integrazione parziale  (elementi specifici da inserire)

Â Integrazione procedure di sistema (es. Approvvigionamenti) 

Â Gestione dispositivi di misura e monitoraggio (inserimento strumenti e 

parametri di processo relativi alla sicurezza)

Â Gestione della progettazione (considerando anche gli elementi di 

sicurezza)

Â Gestione attività operative (es: integrazione istruzioni di lavoro con 

aspetti relativi alla sicurezza, manutenzione attrezzature, gestione 

ambienti di lavoro etc.)

Integrazione SGQ e SGSLL: la documentazione
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Integrazione SGQ e SGSLL: la documentazione

Nessuna integrazione (esempi):

Â Controlli sulla qualità del servizio  

Â Customer satisfaction 

Â Valutazione dei rischi per la sicurezza

Â Procedure - istruzioni specifiche relative alla Qualità del servizio (es. 

Riesame Contratti di Servizio, Pianificazione e modifica linee etc.)

Â Procedure - istruzioni specifiche di sicurezza (es: distribuzione e 

utilizzo DPI, procedure di emergenza, utilizzo scale e dispositivi di 

sollevamento etc.)
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il manuale del Sistema di gestione

Qualità Sicurezza

1° fase Manuale SGQ Nessun manuale

2° fase Manuale SGQ Manuale SGS

3° fase MANUALE INTEGRATO

Il Manuale è espressamente previsto solo nella ISO 9001. Tuttavia la 

stesura di un Manuale SGS aiuta nella fase di integrazione.
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La gestione in rete della documentazione  

Per rendere efficace lôintegrazioneè necessario che lôaccessoalla

documentazione sia esteso a svariati soggetti, mantenendo nel contempo

la gestione controllata prevista dalle norme

Questa necessit¨ ha richiesto lôadozione di unôapplicazione informatica -

accessibile dalla intranet aziendale - al fine di:

Âdiffondere i documenti del Sistema Actv nellôultima revisione disponibile, 

attraverso liste di distribuzione mirate 

Âgarantire lôaccesso ai documenti  in consultazione, redazione, verifica o 

approvazione da ogni postazione aziendale, secondo abilitazioni definite e 

password

Âconsentire la ricerca attraverso lôalbero della documentazione o parole 

chiave
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Lôalbero della documentazione in intranet



Mestre, 12 marzo 2009

Verifiche ispettive interne  

In Actv spa attualmente sono presenti le seguenti funzioni che effettuano audit 

periodici (ciascuna con la propria pianificazione e metodologia):

ÂInternal Auditing 

ÂSicurezza e Ambiente

ÂQualità

Lôintegrazione delle attivit¨ di audit proprie di queste funzioni risulta difficile poich® 

ciascuno ha una propria competenza specifica.

Un primo passo sarà quello di elaborare un Piano di Audit  unico: una parte delle 

verifiche sarà integrata e condotta da una o più professionalità specifiche, una 

parte sarà specifica di un solo settore.
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Verifiche ispettive interne  

Diventa strategico quindi, in fase di stesura del Piano, stabilire:

Âperiodicità di esecuzione delle VI

Âstato e importanza dei processi e delle Aree oggetto di verifica 

Âscelta e qualificazione degli Auditors per la conduzione delle VI

Âobiettivi delle VI 

Âpunti di controllo e documentazione di riferimento per ciascun sistema
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Evoluzione del concetto qualità  

La futura sfida competitiva di Actv spa non può più essere basata

esclusivamente sul concetto di qualità del servizio, ma è necessario

evolvere verso una qualità ñallargataòalla tutela del dipendente

(sicurezza), dellôinteroecosistema (ambiente) e della società civile

(etica).

Eôun obiettivo tuttôaltroche semplice da realizzare, ma siamo convinti che

- affrontato lo scoglio iniziale - il percorso successivo sarà relativamente

meno impervio, poiché questi concetti saranno sempre più interiorizzati

nella cultura di impresa e diffusi in ogni singolo aspetto

dellôorganizzazione.
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La formazione come leva strategica   

Se i concetti di qualità e sicurezza - prima degli obiettivi organizzativi -

rappresentano un valore fondamentale di riferimento culturale ed operativo per la

gestione aziendale, la formazione, in quanto agente primario di cambiamento

culturale, diventa uno dei fattori chiave, sia sul piano della prevenzione che su

quello più generale della corretta predisposizione degli assetti produttivi e

gestionali dellôazienda.

Eôfondamentale quindi il coinvolgimento di tutto il personale su questi temi per:

Ârendere nota la politica aziendale

Âaiutare lôinteriorizzazionedi questi valori e il rafforzamento delle competenze

Âmantenere alta la soglia di attenzione al rischio da parte di tutti gli operatori

Âraccogliere eventuali spunti di riflessione per il miglioramento
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La formazione come leva strategica   

Il percorso intrapreso da ACTV è il seguente:

Ânel 2006 è stata fondata la ñScuolainterna di formazioneòcon lo scopo di

aiutare i docenti interni - attraverso un percorso di selezione e di preparazione al

ruolo - a migliorare la gestione e i contenuti degli interventi formativi

Âdal 2007 sono stati avviati dei nuovi programmi formativi, diretti a tutto il

personale neoassunto (o destinato ad altra mansione), nei quali viene dato ampio

spazio agli aspetti di qualità del servizio e di sicurezza sul lavoro e prevenzione

dei rischi

Ânel 2008 è stato approvato il progetto ñPensaresicuroò,nel cui ambito - entro

il 2009 - porteremo in aula su questi temi tutto il personale assunto prima del

2007), per un totale di 2300 persone
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Grazie per lôattenzione  


